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N. xx/sigla Bando di riferimento 

A ………………………………………………….
(indicare il destinatario della dichiarazione/soggetto che effettua la nomina e/o assegnazione a cui trasmetterla)

MODELLO DI
DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO DI NOTORIETA’
(Personale Sviluppo Basilicata S.p.A.)
(a norma del D.P.R. 28/12/2000 n. 445)

Il/La sottoscritto/a .................................................................................................
nato/a a ................................................(……………..) il ......../......../...............
residente a ........................................................(......) in Via ........................................ n. .......
consapevole delle responsabilità e delle pene stabilite dalla legge per false attestazioni e mendaci dichiarazioni, la falsità negli atti e l’uso di atti falsi, oltre a comportare la decadenza dei benefici eventualmente conseguenti al provvedimento emanato sulla base della dichiarazione non veritiera (art. 75 del D.P.R. 445/2000), costituiscono reato punito ai sensi del codice penale e delle leggi speciali in materia (art. 76 del D.P.R. 445/2000, art. 495 c.p. e art. 483 c.p.), sotto la propria responsabilità, ai fini dello svolgimento della seguente funzione/ruolo di:
· Responsabile del procedimento
· Valutatore 
·  Monitor
· Altro (specificare)
con riferimento alla Convenzione tra la Regione Basilicata e Sviluppo Basilicata S.p.A. sottoscritta in data …………..…………… ed alle seguenti istanze a valere sul PO FESR Basilicata 2014-2020:
	Istanza (Codice)
	CUP (ove già presente)
	Proponente/Beneficiario
	Avviso Pubblico (DGR e Titolo)

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	



DICHIARA
· di essere a conoscenza dell’articolo 61 del regolamento finanziario UE (Regolamento (UE, EURATOM) n. 1046/2018 del Parlamento Europeo e del Consiglio;
· (ove rileva) di essere a conoscenza dell’articolo 6-bis della legge n. 241/90 e ss.mm.ii.;
· (ove rileva) di essere a conoscenza degli artt. 2373 e 2391 del codice civile;
· di essere a conoscenza delle disposizioni in materia di incompatibilità e conflitto di interessi di cui all’art. 35bis del d.lgs. 165/2001, agli artt. 6-7 del D.P.R. 62/2013 e, altresì, al Modello di organizzazione, gestione e controllo ai sensi del d.lgs. 231/2001, alle Misure di prevenzione della corruzione e della trasparenza integrative del Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo ai sensi del d.lgs. 231/2001 e al Codice etico e comportamentale adottati da Sviluppo Basilicata S.p.A.;
· di non essere a conoscenza di circostanze o fatti - passati, presenti o suscettibili di insorgere nel prossimo futuro - che potrebbero mettere in discussione la propria indipendenza agli occhi di una qualsiasi delle parti;
· di non trovarsi, per quanto di propria conoscenza, in alcuna delle situazioni di conflitto, anche potenziale, di interessi propri come da normativa sopra elencata, tali da ledere l’imparzialità dell’agire amministrativo con i potenziali beneficiari che hanno presentato domanda di partecipazione a valere sulla procedura selettiva in epigrafe;
· (oppure in caso positivo) di trovarsi nelle seguenti situazioni di conflitto, anche potenziale, di interessi propri come da normativa sopra elencata, tali da ledere l’imparzialità dell’agire amministrativo con i potenziali beneficiari che hanno presentato domanda di partecipazione:
………………………………………………………………………………(descrivere);

· di impegnarsi a comunicare, qualora emerga nel corso della procedura di selezione/valutazione, l’esistenza di un simile conflitto di interessi e di astenersi dalla procedura e da tutte le attività connesse, qualora l’esistenza del conflitto venga confermata;
· di impegnarsi in caso di controlli espletati da Sviluppo Basilicata S.p.A. o dalla Regione o da altri organismi di controllo nazionali e comunitari, a fornire l’elenco nominativo del coniuge/convivente e dei parenti e affini entro il secondo grado;
· di impegnarsi altresì a mantenere riservate tutte le questioni, a non fare alcun uso pregiudizievole di qualsiasi informazione comunicata o rinvenuta, a mantenere la riservatezza dei documenti e delle informazioni rinvenute o preparate nel corso o a seguito della valutazione.

Firma (data e luogo): ............................



NOTA INFORMATIVA
Tale dichiarazione di assenza di conflitti di interessi è uno strumento di prevenzione di tali conflitti teso a:
· proteggere i dipendenti dall’accusa, in una fase successiva, di mancata comunicazione di un conflitto di interessi;
· tutelare dalle irregolarità la procedura e il progetto cofinanziato e quindi salvaguardare gli interessi finanziari dell’UE e degli Stati membri.
È di fondamentale importanza che tutti i membri del personale delle autorità di gestione e dei beneficiari che gestiscono procedure d'appalto siano messi a conoscenza di eventuali e potenziali situazioni di conflitto di interessi, delle implicazioni e del modo di procedere in questi casi, nonché delle potenziali sanzioni previste.
La presenza di un conflitto di interessi non è necessariamente illegale di per sé. È invece illegale partecipare a una procedura d’appalto pur essendo a conoscenza di un conflitto di interessi. È pertanto necessario comunicare i potenziali conflitti di interessi prima di partecipare alla procedura d’appalto e adottare le misure preventive adeguate.

Per alcuni esempi di conflitto di interessi è possibile consultare:
La Guida della Commissione Europea - Ufficio Europeo Per La Lotta Antifrode (OLAF) “Individuazione dei conflitti di interessi nelle procedure d’appalto nel quadro delle azioni strutturali. Guida pratica per i dirigenti”
la Comunicazione della Commissione Europea “Orientamenti sulla prevenzione e sulla gestione dei conflitti d’interessi a norma del regolamento finanziario (2021/C 121/01)2021)”

Controlli delle dichiarazioni
Ai sensi dell’articolo 47 del decreto del Presidente della Repubblica n. 445/2000, i controlli delle dichiarazioni sostitutive sono effettuati a campione. Il controllo viene avviato in ogni caso in cui insorga il sospetto della non veridicità delle informazioni ivi riportate o in caso di segnalazione da parte di terzi. 
I controlli sono svolti in contraddittorio con il soggetto interessato mediante utilizzo di banche dati, informazioni note e qualsiasi altro elemento a disposizione della stazione appaltante.
Tale dichiarazione sarà oggetto di verifica anche nell’ambito dei controlli ex art. 125 del Reg. UE 1303/2013 ai sensi della normativa comunitaria e nazionale, tramite l’utilizzo di banche dati e registri pubblici (come ad es. ARACHNE). 

Obbligo di astensione e adozione delle conseguenti misure da parte dell’amministrazione 
La sussistenza di un conflitto di interesse relativamente ad una procedura di gestione di un contratto pubblico comporta il dovere di astensione dalla partecipazione alla procedura. 

Conseguenze in caso di omessa/falsa dichiarazione 
I casi di omessa e di falsa dichiarazione sulla sussistenza delle situazioni di rischio implicano sanzioni disciplinari ai sensi dell’articolo 16 del decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n. 62 per i dipendenti pubblici, e di cui ai codici etici per i dipendenti privati, oltre che responsabilità amministrativa e penale.
La violazione di tali obblighi integra comportamenti contrari ai doveri d’ufficio ed è fonte di responsabilità disciplinare, accertata all’esito del procedimento disciplinare, nel rispetto dei principi di gradualità e proporzionalità delle sanzioni, ai sensi dell’art. 16 del D.P.R. n. 62/2013. Sono fatte salve eventuali ulteriori responsabilità civili, penali, contabili o amministrative.

La violazione delle disposizioni sul conflitto di interessi sul procedimento amministrativo e sul provvedimento conclusivo dello stesso, con particolare riferimento alla possibile configurazione dell’eccesso di potere sotto il profilo dello sviamento della funzione tipica dell’azione amministrativa, può condurre all’annullamento d’ufficio del provvedimento adottato quando i relativi effetti contrastino con l’interesse pubblico specifico del procedimento, rinvenibile nella scelta del contraente più idoneo.

Le pubbliche amministrazioni nei propri codici di condotta, estendono, per quanto compatibili, gli obblighi di condotta anche a tutti i collaboratori o consulenti, con qualsiasi tipologia di contratto o incarico e a qualsiasi titolo, ai titolari di organi di indirizzo e di incarichi negli uffici di diretta collaborazione delle autorità politiche, nonché ai collaboratori a qualsiasi titolo di imprese fornitrici di beni o servizi e che realizzano opere in favore dell’amministrazione.

Conseguenze penali in caso di falsa dichiarazione 
Le ipotesi di reato previste in caso di falsa dichiarazione rese ad un pubblico ufficiale possono essere principalmente due:
· il reato di falsità ideologica commessa dal privato in atto pubblico, di cui all’articolo 483 del codice penale;
· il reato di falsa attestazione o dichiarazione ad un pubblico ufficiale sulla identità o su qualità personali proprie o di altri, di cui all’articolo 495 del codice penale.
In entrambi i casi (sia con l’art 483 c.p. o con l’art 495 c.p.) si tratta di delitti contro la fede pubblica: il primo di falsità in atti pubblici, il secondo di falsità personale.



APPENDICE NORMATIVA
Articolo 61 del Regolamento UE n. 1046/2018 del Parlamento Europeo e del Consiglio:
“1. Gli agenti finanziari e le altre persone, comprese le autorità nazionali a tutti i livelli, che partecipano all’esecuzione in regime di gestione diretta, indiretta e concorrente del bilancio, anche per quanto riguarda i relativi atti preparatori, all’audit o al controllo, non adottano azioni da cui possa derivare un conflitto tra i loro interessi e quelli dell’Unione. Essi adottano inoltre misure adeguate a prevenire l’insorgere di conflitti d’interessi nell’ambito delle funzioni poste sotto la loro responsabilità e per risolvere le situazioni che possono oggettivamente essere percepite come comportanti un conflitto d’interessi. 
2. Laddove esista un rischio di conflitto d’interessi che coinvolga un membro del personale di un’autorità nazionale, la persona in questione ne informa il proprio superiore gerarchico. Qualora tale rischio sussista per un membro del personale statutario, la persona in questione ne informa l’ordinatore delegato competente. Il superiore gerarchico competente o l’ordinatore delegato conferma per iscritto se è accertata l’esistenza di un conflitto d’interessi. Laddove esista un conflitto d’interessi, l’autorità che ha il potere di nomina o l’autorità nazionale competente assicura che la persona in questione cessi ogni sua attività nella materia. L’ordinatore delegato o l’autorità nazionale competente assicura che sia intrapresa qualsiasi altra azione appropriata conformemente al diritto applicabile. 
3. Ai fini del paragrafo 1, esiste un conflitto d’interessi quando l’esercizio imparziale e obiettivo delle funzioni di un agente finanziario o di un’altra persona di cui al paragrafo 1, è compromesso da motivi familiari[footnoteRef:1], affettivi, da affinità politica o nazionale, da interesse economico[footnoteRef:2] o da qualsiasi altra comunanza d’interessi con il destinatario[footnoteRef:3]”. [1:  Legame familiare di “2” grado, matrimonio o unione civile registrata. Si rammenta che figli e genitori sono parenti di primo grado. Fratelli, sorelle, nipoti (figli dei figli) e nonni sono parenti di secondo grado. Nonno/nonna del coniuge (affinità in linea retta) e cognati (affinità in linea collaterale) sono affini.]  [2:  Relazione contrattuale o consulenza retribuita o non retribuita attualmente applicabile.]  [3:  Ivi incluso il lavoro volontario, il membro di un consiglio o di un consiglio direttivo.] 

Articolo 6-bis della legge n. 241/90 e ss.mm.ii:
“1. Il responsabile del procedimento e i titolari degli uffici competenti ad adottare i pareri, le valutazioni tecniche, gli atti endoprocedimentali e il provvedimento finale devono astenersi in caso di conflitto di interessi, segnalando ogni situazione di conflitto, anche potenziale.[footnoteRef:4]” [4:  Gli interessi rilevanti, anche potenziali, riguardano interessi confliggenti in pratiche o azioni specifiche relative ai propri parenti, affini entro il secondo grado, coniuge o convivente; oppure quelli di soggetti od organizzazioni con cui si abbia (o il coniuge o il convivente abbia) causa pendente o grave inimicizia o rapporti di credito o debito significativi; ovvero di soggetti od organizzazioni di cui si sia tutore, curatore, procuratore o agente; ovvero di enti, associazioni anche non riconosciute, comitati, società o stabilimenti di cui si sia amministratore o gerente o dirigente o nelle quali ricopra cariche sociali e/o di rappresentanza. ] 

Articoli 6-7 del D.P.R. 62/2013:
Art. 6 Comunicazione degli interessi finanziari e conflitti d’interesse
“1. Fermi restando gli obblighi di trasparenza previsti da leggi o regolamenti, il dipendente, all’atto dell’assegnazione all’ufficio, informa per iscritto il dirigente dell’ufficio di tutti i rapporti, diretti o indiretti, di collaborazione con soggetti privati in qualunque modo retribuiti che lo stesso abbia o abbia avuto negli ultimi tre anni, precisando:
a) se in prima persona, o suoi parenti o affini entro il secondo grado, il coniuge o il convivente abbiano ancora rapporti finanziari con il soggetto con cui ha avuto i predetti rapporti di collaborazione;
b) se tali rapporti siano intercorsi o intercorrano con soggetti che abbiano interessi in attività o decisioni inerenti all’ufficio, limitatamente alle pratiche a lui affidate.
2. Il dipendente si astiene dal prendere decisioni o svolgere attività inerenti alle sue mansioni in situazioni di conflitto, anche potenziale, di interessi con interessi personali, del coniuge, di conviventi, di parenti, di affini entro il secondo grado. Il conflitto può riguardare interessi di qualsiasi natura, anche non patrimoniali, come quelli derivanti dall’intento di voler assecondare pressioni politiche, sindacali o dei superiori gerarchici”
Art. 7 - Obbligo di astensione
“1. Il dipendente si astiene dal partecipare all’adozione di decisioni o ad attività che possano coinvolgere interessi propri, ovvero di suoi parenti, affini entro il secondo grado, del coniuge o di conviventi, oppure di persone con le quali abbia rapporti di frequentazione abituale, ovvero, di soggetti od organizzazioni con cui egli o il coniuge abbia causa pendente o grave inimicizia o rapporti di credito o debito significativi, ovvero di soggetti od organizzazioni di cui sia tutore, curatore, procuratore o agente, ovvero di enti, associazioni anche non riconosciute, comitati, società o stabilimenti di cui sia amministratore o gerente o dirigente. Il dipendente si astiene in ogni altro caso in cui esistano gravi ragioni di convenienza. Sull’astensione decide il responsabile dell’ufficio di appartenenza.”
Articolo 35bis D.lgs. 165/2001 e ss.mm.ii.:
(Prevenzione del fenomeno della corruzione nella formazione di commissioni e nelle assegnazioni agli uffici) 
1. Coloro che sono stati condannati, anche con sentenza non passata in giudicato, per i reati previsti nel capo I del titolo II del libro secondo del codice penale: 
a) non possono fare parte, anche con compiti di segreteria, di commissioni per l'accesso o la selezione a pubblici impieghi;
b) non possono essere assegnati, anche con funzioni direttive, agli uffici preposti alla gestione delle risorse finanziarie, all'acquisizione di beni, servizi e forniture, nonché alla concessione o all'erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari o attribuzioni di vantaggi economici a soggetti pubblici e privati;
c) non possono fare parte delle commissioni per la scelta del contraente per l'affidamento di lavori, forniture e servizi, per la concessione o l'erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché per l'attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere. 
 2.  La disposizione prevista al comma 1 integra le leggi e i regolamenti che disciplinano la formazione di commissioni e la nomina dei relativi segretari.
Articolo 2373 del Codice civile: Conflitto d'interessi
“La deliberazione approvata con il voto determinante di coloro che abbiano, per conto proprio o di terzi [c.c. 1395], un interesse in conflitto con quello della società [c.c. 2351, 2368] è impugnabile a norma dell'articolo 2377 qualora possa recarle danno. 
Gli amministratori non possono votare nelle deliberazioni riguardanti la loro responsabilità [c.c. 21, 2393, 2393-bis, 2459]. I componenti del consiglio di gestione non possono votare nelle deliberazioni riguardanti la nomina, la revoca o la responsabilità dei consiglieri di sorveglianza.” 
[bookmark: 2up]Articolo 2391 Codice civile: Interessi degli amministratori
“L'amministratore deve dare notizia agli altri amministratori e al collegio sindacale di ogni interesse che, per conto proprio o di terzi, abbia in una determinata operazione della società [c.c. 1395], precisandone la natura, i termini, l'origine e la portata; se si tratta di amministratore delegato, deve altresì astenersi dal compiere l'operazione [c.c. 1394, 2373, 2631] , investendo della stessa l'organo collegiale, se si tratta di amministratore unico, deve darne notizia anche alla prima assemblea utile. 
Nei casi previsti dal precedente comma la deliberazione del consiglio di amministrazione deve adeguatamente motivare le ragioni e la convenienza per la società dell'operazione. 
Nei casi di inosservanza a quanto disposto nei due precedenti commi del presente articolo ovvero nel caso di deliberazioni del consiglio o del comitato esecutivo adottate con il voto determinante dell'amministratore interessato, le deliberazioni medesime, qualora possano recare danno alla società, possono essere impugnate dagli amministratori e dal collegio sindacale entro novanta giorni dalla loro data [c.c. 2964]; l'impugnazione non può essere proposta da chi ha consentito con il proprio voto alla deliberazione se sono stati adempiuti gli obblighi di informazione previsti dal primo comma. In ogni caso sono salvi i diritti acquistati in buona fede dai terzi in base ad atti compiuti in esecuzione della deliberazione [c.c. 2377]. 
L'amministratore risponde dei danni derivati alla società dalla sua azione od omissione. 
L'amministratore risponde altresì dei danni che siano derivati alla società dalla utilizzazione a vantaggio proprio o di terzi di dati, notizie o opportunità di affari appresi nell'esercizio del suo incarico.”

Articolo 483 codice penale: Falsità ideologica[footnoteRef:5] commessa dal privato in atto pubblico [5:  La falsità ideologica può essere consumata anche mediante un'attestazione incompleta, tutte le volte in cui il contenuto espositivo dell'atto sia, comunque, tale da far assumere all'omissione dell'informazione, relativa ad un determinato fatto, il significato di negazione della sua esistenza; fermo restando che la falsità in atto pubblico può integrare il falso per omissione allorché l'attestazione incompleta - perché priva dell'informazione su un determinato fatto - attribuisca al tenore dell'atto un senso diverso, così che l'enunciato descrittivo venga ad assumere nel suo complesso un significato contrario al vero (confermata la penale responsabilità dell'imputato per il reato di cui all'art. 483 c.p., in relazione ad una presunta falsa attestazione circa l'assenza di pendenze penali a proprio carico, da lui prodotta in allegato a una domanda di partecipazione ad un concorso pubblico). (Cassazione penale sez. V 15 maggio 2014 n. 40982)] 

“Il reato è punito con la reclusione fino a due anni e, se si tratta di false attestazioni nello stato civile, la pena non può essere inferiore a tre mesi. Questo reato di falso può concorrere con altri reati, come quello di truffa in danno dello Stato o di altri Enti pubblici se le dichiarazioni mendaci sono servite per ottenere indebitamente contributi o altri benefici economici.”
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